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Verbale riunione Comitato Consultivo – Advisory Board del Dottorato di 
Ricerca in Architettura del 11 marzo 2026 

 

 
In data 11 marzo 2026 alle ore 9:30, in modalità telematica attraverso la piattaforma Microsoft Teams, 
si è riunito il Comitato Consultivo – Advisory Board del Dottorato in Architettura. 

 
Il Comitato Consultivo è composto da docenti e da rappresentanti delle parti sociali interessate ai 
profili culturali e professionali in uscita del Corso di Dottorato, designati dal Collegio dei Docenti in 
data 15 aprile 2025. I componenti sono: 

Aldo AYMONINO, Professore Ordinario in quiescenza SSD CEAR 09/A (Composizione 
architettonica e urbana), Dipartimento Culture del Progetto dello IUAV di Venezia;  

Umberto BARRECA, CEO (Chief Executive Officer) R.ed.el SrL;  

Andrea BOERI, Professore Ordinario SSD CEAR 08/C (Progettazione tecnologica e ambientale) 
Dipartimento di architettura dell’Università degli Studi di Bologna;  

Daniele COLISTRA, Professore ordinario SSD CEAR-10/A (Disegno), Coordinatore del Dottorato; 
Livio DE LUCA, Architetto, PhD in Ingegneria, HDR (Habilitation) in Informatica, Coordinatore del  

gruppo di lavoro “dati digitali” del cantiere scientifico CNRS/Ministero della Cultura per il 
restauro di Notre-Dame a Parigi. Cavaliere dell'Ordine delle Arti e delle Lettere del Ministero 
della Cultura francese;  

Paolo FUSERO, Professore Ordinario SSD CEAR 12/B (Urbanistica) dell’Università degli Studi "G. 
d'Annunzio" Chieti Pescara, Dipartimento di Architettura - Direttore del DdA, Dipartimento di 
Architettura;  

Michele LAGANÀ, Architetto, Direttore ANCE Reggio Calabria;  

Rossella SALERNO, Professore Ordinario in quiescenza SSD CEAR 10/A (Disegno), Dipartimento di 
Architettura e Studi Urbani del Politecnico di Milano, Coordinatore del dottorato di ricerca in 
Territori al Government and Design (2011-2018), Vicepresidente dell’Unione Italiana per Il 
Disegno (dal 2019).  

 
Sono presenti alla riunione i Componenti Aldo Aymonino, Andrea Boeri, Daniele Colistra, Felice Iracà 
(nuovo Direttore dell’ANCE Reggio Calabria, prende il posto di Michele Laganà), Rossella Salerno, 
Marina Tornatora (coordinatrice vicaria del Dottorato) e la dott.ssa Stefania Giordano (PTAB del 
dipartimento dAeD che collabora alle attività del dottorato).  
Sono assenti giustificati i Componenti Livio De Luca, Paolo Fusero. 
È assente il Componente Umberto Barreca.  
 
Apre la riunione il Coordinatore del Dottorato, Daniele Colistra, che ringrazia i presenti e ricorda il ruolo 
e le finalità del Comitato Consultivo. Successivamente introduce le principali novità che hanno 
riguardato il corso di Dottorato negli ultimi mesi, e in particolare: 
- la nomina del nuovo Coordinatore, con la conseguente necessità di riaccreditare il Corso di Dottorato;  
- l’imminente visita dei CEV Anvur, che coinvolge anche il Dottorato in Architettura; 
- l’ampliamento del Collegio dei Docenti, con l’adesione di alcuni docenti stranieri; 
- la recente stesura del Rapporto di Riesame Ciclico, della Scheda di Monitoraggio Annuale e della 
Scheda di Auto-Valutazione; 
- la PhD Summer School, organizzata dalla UID, che si terrà a Reggio Calabria nel prossimo mese di 
giugno; 
- il rilascio delle pagine web dedicate al Dottorato, progettate con l’obiettivo di rendere pubbliche e 
sempre più condivise le azioni relative al Dottorato stesso; le sezioni vengono rapidamente presentate 
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allo scopo di illustrarne la struttura e i contenuti. 
Il Coordinatore elenca i prossimi principali obiettivi da perseguire nei prossimi mesi: il rilascio della 
versione in inglese delle pagine web, l’attivazione di tesi dottorali in co-tutela, la costituzione 
dell’associazione Alumni PhD. 
Successivamente illustra alcuni punti di particolare interesse, chiedendo ai Componenti di esprimersi 
a riguardo, ossia: 
- la possibilità di ridenominare il Dottorato, in occasione del prossimo riaccreditamento, in 
“Architettura e Design”, con la conseguente riorganizzazione del percorso formativo. L’esigenza deriva 
dal sempre maggiore peso che la scuola di Design ha presso il dipartimento e l’impossibilità di attivare 
un corso di dottorato esclusivamente dedicato ai temi del design; 
- l’abolizione, sempre in sede di riaccreditamento, degli attuali due curricula ancora attivi per il XLI 
ciclo, e l’istituzione di eventuali nuovi curricula; 
- la disponibilità da parte dei Componenti ad essere auditi on-line in sede di visita CEV, in programma 
dall’11 al 15 maggio in presenza e alla fine di aprile in modalità telematica. 
Infine, il Coordinatore sottolinea l’attrattività del corso di Dottorato in entrata e i buoni risultati, 
desunti dal sito Almalaurea, relativamente all’occupabilità dei dottori in uscita. 
 
La prof.ssa Tornatora, Coordinatrice Vicaria, ringrazia i presenti e sottolinea le imminenti 
trasformazioni che riguarderanno l’organizzazione didattica del Dottorato e che lo renderanno più 
simile ai corsi di I e II livello per quanto attiene i percorsi formativi e le modalità di riconoscimento dei 
crediti. 
 
Il prof. Aymonino sottolinea le difficoltà relative alla governance delle strutture accademiche, 
sottolineando la crisi che da almeno due decenni investe le università italiane. Suggerisce di 
denominare il dottorato “Architettura, Paesaggio e Design”, vista la tradizione della scuola reggina in 
ambito paesaggistico; suggerisce inoltre di abolire i curricula, dichiarandosi in linea di massima 
contrario alle eccessive specializzazioni nei percorsi formativi di livello più elevato. Suggerisce di 
istituire, all’interno dell’unico percorso formativo, attività di approfondimento tematico (workshop, 
seminari, ecc.) su temi strettamente disciplinari che il dottorato vorrà potenziare e valorizzare. Le 
attività extracurriculari, secondo Aymonino, sono quelle che maggiormente valorizzano le 
competenze, la condivisione dei saperi e, più in generale, la formazione. 
 
La prof.ssa Salerno ringrazia i componenti del Comitato e si complimenta per il lavoro svolto 
nell’implementazione delle pagine web. Sottolinea i potenziali rischi che la pubblicazione on line in 
forma integrale delle tesi dottorali possa avere rispetto alla tutela della proprietà intellettuale. 
Sottolinea l’importanza di predisporre una sezione in inglese del sito web e si rende disponibile per 
l’audizione on line dei CEV. È favorevole alla ridenominazione del dottorato in “Architettura e Design”, 
e concorda sull’opportunità di mantenere un unico curriculum e sull’importanza di promuovere attività 
extracurriculari dedicate ad aspetti specifici della formazione.  
 
Il prof. Boeri ringrazia i presenti e sottolinea l’importanza del lavoro svolto, in particolare in relazione 
all’organizzazione delle pagine web. Sottolinea la necessità di verificare con attenzione la disponibilità 
dei dottorandi ad acconsentire alla pubblicazione integrale delle lore tesi dottorali sul sito web. 
Evidenzia l’importanza di predisporre la versione in inglese del sito web, coerentemente agli obiettivi 
di internazionalizzazione che il dottorato si pone. Riguardo alla denominazione, sottolinea il fatto che 
la decisione spetta al Consiglio ma, da parte sua, concorda sull’opportunità di una nuova 
denominazione, visto il sempre maggiore ruolo del design all’interno della scuola di Architettura di 
Reggio Calabria. Condivide l’idea di non differenziare i curricula, visto il numero non elevato degli 
iscritti al corso, e le difficoltà organizzative che l’attivazione di curricula comporterebbe nell’erogazione 
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della didattica differenziata. Concorda sulla necessità di istituire momenti di approfondimento 
disciplinare, anche per caratterizzare maggiormente l’offerta e favorire l’attrattività del corso rispetto 
a studenti stranieri. Si dichiara, se necessario, disponibile all’audizione da parte dei CEV. In conclusione, 
si esprime positivamente rispetto alle azioni introdotte dal dottorato, in particolare per quanto 
riguarda l’attenzione verso l’internazionalizzazione (i dottorati in Italia sono quasi tutti mono sede, con 
conseguenti rischi di autoreferenzialità)  
 
L’ing. Felice Iracà mette in evidenza due aspetti: la necessità di mantenere un elevato livello di 
“contaminazione” nei percorsi formativi e uno sguardo geografico aperto alla dimensione 
internazionale. L’ANCE sta puntando molto sulla qualità dell’abitare e sui processi rigenerativi dei 
contesti urbani. La questione della rigenerazione è particolarmente complessa, perché coinvolge 
aspetti demografici, sociali, legati all’inclusione, all’offerta di servizi sanitari, ecc. Questioni 
interdisciplinari, che un percorso di dottorato non può non considerare, perché è importante formare 
figure professionali in grado di dare un supporto concreto alle Amministrazioni che devono affrontare 
le sfide legate alla rigenerazione urbana. Il tema dell’housing, nelle sue numerose declinazioni, è un 
altro tema cruciale, e il Dottorato deve offrire un contributo a chi deve affrontarlo concretamente.  
La questione dello sguardo geografico, con particolare riferimento al contesto mediterraneo, è di 
importanza fondamentale; in quest’ambito, l’ANCE è particolarmente coinvolto in relazione alla 
Biennale dello Stretto, a cui ha collaborato in passato e anche nell’edizione attuale, dedicata al tema 
delle “Mutazioni”, interrogandosi sul modo in cui cambiano i territori di fronte alle situazioni che via 
via si presentano in relazione, ad esempio, ai processi migratori, e alle mutazioni di tipo geopolitico, 
alla gestione delle risorse. 
 
Il Coordinatore riprende la questione della denominazione del Dottorato che includa il termine 
“Paesaggio”, sottolineando il fatto che la scuola reggina sul tema del paesaggio si è molto 
ridimensionata ma che comunque sottoporrà la proposta all’attenzione della Commissione 
Assicurazione di Qualità e al Collegio dei docenti. Per quanto riguarda la pubblicazione delle tesi 
dottorali, richiama le linee guida di Ateneo che prevedono la possibilità di mantenere un embargo di 
max 12 mesi, trascorsi i quali la tesi deve essere resa accessibile alla consultazione. Ringrazia i proff. 
Salerno e Boeri per la disponibilità ad essere auditi dalla commissione CEV; anche il prof. Aymonino 
manifesta anche la propria disponibilità in tal senso. Il Coordinatore infine ringrazia tutti gli intervenuti 
per il contributo e le riflessioni offerte al miglioramneto del Dottorato. Anche la prof.ssa Tornatora si 
unisce ai ringraziamenti.  
 
Terminata la discussione, la seduta si conclude alle ore 10:50  

 
 

Il Coordinatore del Dottorato in Architettura 
prof. Daniele Colistra 
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